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	Oggetto: 


	Legge Regionale 2 dicembre 1991, n. 30 – Assegnazione contributi ai Comuni per seminari e corsi di aggiornamento per amministratori, dirigenti, funzionari e revisori dei conti degli enti locali, nonché per processi di innovazione e di riorganizzazione.


L'Assessore regionale alle Politiche degli Enti Locali e del Personale, Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue:

La L.R. 2 dicembre 1991, n. 30: “Interventi per favorire l’attuazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, nonché della legge 15 marzo 1997, n. 59 e della legge 15 maggio 1997, n. 127” prevede, all'art. 1 - c. 1, che la Regione, al fine di rispondere alle varie e complesse problematiche poste dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con decreto legislativo 18.8.2000, n. 267, promuova e realizzi seminari e corsi di aggiornamento per amministratori, dirigenti, funzionari e revisori dei conti degli enti locali, nonché, promuova, interventi diretti a favorire processi di innovazione e di riorganizzazione a favore dei Comuni.

In un contesto ordinamentale, caratterizzato dalla scarsità di risorse e dalla necessità di contenere la spesa pubblica, iniziative che favoriscano processi di innovazione e riorganizzazione dell'Ente locale come indicato dalla L.R. 30/1991, e che valorizzino le potenzialità e lo sviluppo della persona umana traducendosi in vantaggi sociali e culturali per la collettività governata, assumono particolare valenza, e perciò meritano adeguata attenzione e dovuta sostenibilità.

Per il corrente anno, è stata rifinanziata la legge settoriale di spesa n. 30/91 con uno stanziamento di competenza per l’esercizio 2007 pari ad € 200.000,00 (Legge Regionale del 19.02.07 n. 2 “Legge Finanziaria 2007” e Legge Regionale del 19.02.07 n. 3 “Legge di Bilancio 2007”).

Con deliberazione n. 1297 dell’8.05.2007, la Giunta regionale ha quindi definito per l’esercizio 2007, i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 30/1991 in argomento, unitamente ai prospetti elaborati per la presentazione delle domande di contributo regionale e per la trasmissione della documentazione necessaria alla successiva erogazione (Allegati A, B e C), parti integranti dello stesso provvedimento, incaricando il Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, di dare attuazione a tutto ivi disposto, assicurandone adeguata pubblicità.

In particolare, stante il dettato normativo vigente posto dalla L.R. 30/1991, nella D.G.R. n. 1297/2007 di cui sopra, ed al fine di rendere maggiormente incisiva l’azione regionale nei confronti delle realtà locali di minor dimensione, si è stabilito, tra l’altro, di valutare prioritariamente le seguenti situazioni con riferimento alla popolazione dei Comuni, e precisamente:

a) Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti:


PUNTI

3

b) Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti:


PUNTI

2

c) Comuni con popolazione fino a 6.000 abitanti:


PUNTI

1

Per quanto attiene invece alla spesa prevista per la realizzazione dei progetti oggetto delle richieste di contributo, la Giunta Regionale ha deliberato di ritenere “congrue”, stante la limitatezza della disponibilità di bilancio sopra indicate, le iniziative che prevedono, per la loro realizzazione, una spesa non superiore ad € 50.000,00, attribuendo alle stesse PUNTI 3, stabilendo al contempo che il contributo regionale determinato sulla base delle risultanze dell’istruttoria della competente Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, ed in conformità alle disposizioni del medesimo provvedimento n. 1297/2007, possa coprire, massimo, fino al 70% della spesa prevista indicata dall’ente in sede di domanda, e fino ad un importo massimo non superiore ad € 35.000,00. I contributi de quo devono inoltre intendersi non cumulabili con altri contributi regionali.

Entro il termine del 30.06.2007, secondo quanto disposto nella D.G.R. n. 1297/2007 di cui sopra, sono pervenute complessivamente, n. 40 richieste di contributo relative a n. 41 iniziative da parte di n. 35 Enti, dato che, tra questi, alcuni Comuni hanno prodotto più domande (ciascuna relativa ad un progetto specifico), mentre un solo Comune ha invece inviato una domanda per due progetti distinti; e cioè:

· il Comune di Badia Polesine (RO)

2 domande (corrispondente ciascuna ad una iniziativa);

· il Comune di Bassano del Grappa (VI)

4 domande (corrispondente ciascuna ad una iniziativa);

· il Comune di Fossò (VE)

1 domanda (relativa a due iniziative);

· il Comune di Granze (PD)

2 domande (corrispondente ciascuna ad una iniziativa).

Dalle risultanze delle istruttorie relative a ciascun Ente richiedente, ai fini dell’assegnazione oggetto del presente provvedimento ed in conformità a quanto disposto dalla citata D.G.R. n. 1297/2007, risulta quanto segue:

a) in presenza di una richiesta di contributo per più progetti, od in presenza di più richieste di contributo inoltrate dallo stesso Comune e come sopra indicato, ed ai fini dell’assegnazione dei contributi in argomento, si propone di procedere come segue:

1. nel caso di progetti relativi ad entrambe le due tipologie di cui ai punti 1. e/o 2. nonché 3. e/o 4. dell’allegato A alla D.G.R. 1297/2007 (attività seminariale/corsi di aggiornamento oltre a processi di innovazione/riorganizzazione), si propone di assegnare un unico contributo per Comune richiedente, privilegiando il progetto relativo ai processi di innovazione e/o di riorganizzazione rispetto a quello/i relativo/i ad attività seminariale e/o a corsi di aggiornamento;

2. nel caso invece di progetti relativi alla sola tipologia di cui ai punti 3. e 4. della richiesta di contributo e di cui all’allegato A alla D.G.R. 1297/2007, (processi di innovazione e/o di riorganizzazione), si propone di assegnare un unico contributo per Comune richiedente, privilegiando il progetto relativo ai processi di riorganizzazione;

b) n. 2 Enti non hanno titolo a chiedere il contributo regionale secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 1297/2007 suddetta alla voce: “1. Soggetti aventi titolo a chiedere il contributo regionale: Comuni”, e precisamente: La Società Acque del Basso Livenza S.p.A. - Annone Veneto (VE) e la Comunità Montana del Baldo (VR).

Si propone pertanto di non ritenere accoglibili tali domande ai fini dell’assegnazione oggetto del presente provvedimento;

c) n. 4 domande sono state inoltrate e sottoscritte non dal Legale Rappresentante dell’Ente, come invece disposto dall’allegato A) alla D.G.R. n. 1297/2007, e precisamente: il Comune di Montagnana (PD), il Comune di Schio (VI), il Comune di Verona (VR) ed il Comune di Zevio (VR).

Ai fini dell’assegnazione oggetto del presente provvedimento si propone pertanto di non ritenere accoglibili tali domande;

d) n. 3 domande hanno per oggetto iniziative che non rientrano nella fattispecie disciplinata dalla normativa regionale in argomento, la L.R. n. 30/1991, e precisamente: il Comune di Badia Polesine (RO) limitatamente ad uno dei due progetti presentati, il Comune di Cavarzere (VE) ed il Comune di Montagnana (PD).

Si propone pertanto di non ritenere accoglibili tali domande ai fini dell’assegnazione oggetto del presente provvedimento;

e) con riferimento al numero di abitanti appartenenti ai Comuni che hanno presentato istanza di contributo, è risultato che, tra questi, numerosi Comuni hanno una popolazione fino a 6.000 abitanti, ed altrettanti fino a 20.000 abitanti, con differenze minime tra loro (anche dell’ordine di poche decine e/o poche centinaia di unità). Stante quindi la già sottolineata limitatezza delle risorse disponibili per il corrente anno, pari ad € 200.000,00, si propone di ribadire ulteriormente i criteri di priorità sopra richiamati relativamente all’entità demografica e di cui alla D.G.R. n. 1297/2007, privilegiando quei Comuni che, a parità di punteggio, presentino un numero di abitanti inferiore;
f) n. 1 Comune, e precisamente il Comune di Vas (BL), ha inoltrato una domanda di contributo che ha per oggetto l’esercizio di una funzione di cui non ha più la titolarità, in quanto la medesima, con provvedimenti dello stesso Comune di Vas è stata trasferita all'Unione dei Comuni del Basso Feltrino Sette Ville (D.G.C. n. 52/27.07.2001, D.G.C. n. 53/10.08.2001, D.C.C. n. 12/28.03.2006). Si propone pertanto che tale domanda non sia ritenuta accoglibile ai fini dell’assegnazione oggetto del presente provvedimento, tenuto conto anche che esistono, al riguardo, altre linee di spesa regionali dedicate;
g) per quanto attiene alla voce “spesa prevista”, è risultato che alcuni Comuni richiedenti hanno indicato somme comprensive anche di importi relativi a costi di personale interno, e/o ad entrate derivanti da sponsor, e/o da quote di iscrizione a seminari/corsi di aggiornamento/convegni in capo ai partecipanti, ecc. .

In tali casi, si propone al riguardo ed ai fini dell’assegnazione di cui sopra, di ritenere ammissibili a contributo tali somme indicate alla voce “spesa prevista”, decurtate degli importi predetti.

Sulla base quindi di tutto quanto sopra specificato, stante il dettato normativo e quanto disposto dalla D.G.R. n. 1297/2007 citata, e con riguardo anche alla limitatezza dei mezzi finanziari disponibili a fronte dell’entità dei contributi richiesti dai Comuni ritenuti ammissibili al contributo regionale, sono state predisposte le tre tabelle nelle risultanze di cui agli allegati A), B) e C), parti integranti della presente deliberazione e come sotto descritti:

· allegato A): Enti che hanno inoltrato richiesta di contributo (elencati in ordine alfabetico);

· allegato B): domande non accoglibili (elencate in ordine alfabetico);

· allegato C): elenco Comuni ammessi a contributo (elencati per numero di abitanti).

Considerato che l’assegnazione dei contributi oggetto del presente provvedimento viene riproposta annualmente in base alle risorse finanziarie disponibili, si propone di assegnare nella misura massima ammissibile i contributi medesimi in relazione quindi alla posizione occupata dai Comuni inseriti nella graduatoria di cui al suddetto allegato C) e negli importi a fianco di ciascuno specificati alla colonna N.

Sulla scorta inoltre di quanto avvenuto per gli anni precedenti e con riguardo in particolare alle note ristrettezze economiche in cui versano le Amministrazioni Pubbliche, si propone che i Comuni risultati assegnatari in base alla graduatoria di cui sopra (allegato C), siano obbligatoriamente tenuti, entro il termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione da parte della competente Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, a far pervenire alla medesima, specifica e motivata comunicazione sulla capacità/volontà (o meno) degli stessi Enti di procedere nel progetto presentato dopo attenta valutazione in ordine alla concreta realizzabilità dello stesso rispetto al contributo regionale assegnato. Ciò, al fine di consentire all’Amministrazione Regionale di rendere utilizzabili quelle somme che altrimenti rimarrebbero inutilmente accantonate ed inutilizzate (art. 51 – c. 2, lett. a) della L.R. 29/11/2001 n. 39 “Ordinamento del Bilancio e della Contabilità della Regione”), a scapito di quei Comuni che, scorrendo la graduatoria, risulterebbero aver titolo all’assegnazione del contributo regionale, oltre alla capacità concreta di realizzazione dell’intervento e quindi di utilizzo dello stesso sostegno finanziario richiesto.

Per tale motivo, in assenza della predetta motivata comunicazione, e ad ulteriore conferma di quanto disposto dalla D.G.R. n. 1297/2007, nel caso in cui il Comune risultato assegnatario del contributo regionale non realizzi l'iniziativa o successivamente non rendiconti la somma spesa per la sua realizzazione, si provvederà alla revoca del contributo regionale medesimo con apposito Decreto del Dirigente della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, ed assegnazione ai richiedenti utilmente collocati in graduatoria.

Con riguardo alla rendicontazione, si propone, infine, che i Comuni risultati assegnatari dei contributi de quo siano tenuti ad inviare la rendicontazione entro il termine del 31.07.2008.

Analogamente a quanto indicato al penultimo capoverso, ad ai sensi di quanto disposto nella D.G.R. n. 1297/2007 in argomento, nel caso in cui la spesa sostenuta e rendicontata risulti inferiore a quella preventivata, si provvederà alla riduzione proporzionale del contributo assegnato con apposito Decreto del Dirigente della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti. Eventuali economie o contributi liquidati in misura minore, anche per effetto di spese inferiori al preventivato, potranno pertanto essere eventualmente assegnate ai Comuni utilmente collocati nella graduatoria di cui all’allegato C).

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge Regionale 2 dicembre 1991, n. 30;

VISTE le Leggi Regionali 19.02.2007, n. 2 e n. 3;

VISTE le richieste di contributo dei Comuni, agli atti della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti competente a riceverle;

VISTI gli artt. 42, 44 e 51 della L.R. n. 39 del 29.11.2001;

D E L I B E R A

1) di confermare i criteri e le priorità per la concessione dei contributi previsti dalla L.R. n. 30/1991 e di cui alla D.G.R. n. 1297 dell’8 maggio 2007 in premessa descritta, ed ulteriormente precisati nelle premesse del presente provvedimento;

2) di prendere atto, per le motivazioni in premessa illustrate che qui si intendono integralmente riportate, delle richieste di contributo pervenute alla Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e controllo Atti, competente a riceverle, nelle risultanze di cui all’allegato A) al presente provvedimento quale parte integrante;

3) di non considerare ammissibili, per le motivazioni in premessa illustrate che qui si intendono integralmente riportate, le domande inoltrate dagli Enti elencati nell’allegato B), parte integrante del presente provvedimento, e come descritto nelle motivazioni a fianco di ciascuno specificate;

4) di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate che qui si intendono integralmente riportate, la graduatoria relativa alle domande di contributo finalizzate alla realizzazione delle iniziative di cui alla L.R. n. 30/1991 de quo, così come risultante nell’allegato C), parte integrante della presente deliberazione;

5) di assegnare, per le motivazioni in premessa specificate che qui si intendono integralmente riportate, i contributi regionali negli importi descritti a fianco di ciascun Comune ammesso a contributo e di cui alla colonna N del suddetto allegato C), e fino ad esaurimento della somma stanziata a tal fine per l’esercizio 2007, pari ad € 200.000,00;

6) di impegnare la somma di cui al precedente punto 5) del dispositivo e pari ad € 200.000,00 al Cap. 3470 “Interventi per favorire l’attuazione del testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni (L.R. 02/12/1991, n. 30 – L.R. 09/09/1999, n. 46 – art. 3, L.R. 30/01/2004 n. 1)” del Bilancio per l'esercizio in corso che presenta disponibilità;

7) di stabilire che i Comuni risultati assegnatari dei contributi di cui ai precedente punto 5) del dispositivo sulla base della graduatoria allegata alla presente deliberazione quale parte integrante (allegato C), siano obbligatoriamente tenuti entro il termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione da parte della competente Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, a far pervenire alla medesima, specifica e motivata comunicazione sulla capacità/volontà (o meno) degli stessi Comuni di procedere nel progetto dopo attenta valutazione in ordine alla concreta realizzabilità dello stesso rispetto all’ammontare del contributo regionale assegnato;

8) di stabilire altresì, per le motivazioni in premessa riportate che qui si intendono integralmente riportate, che i Comuni risultati assegnatari dei contributi di cui ai precedente punto 5) del dispositivo sulla base della graduatoria allegata alla presente deliberazione quale parte integrante (allegato C), siano tenuti ad inviare alla Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, la rendicontazione delle spese sostenute entro il termine del 31.07.2008 e con le modalità dettate dalla citata D.G.R. 1297/2007;

9) di demandare al Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, l’erogazione dei contributi di cui al precedente punto 5) del dispositivo, nel ricorrere dei presupposti giustificativi di diritto e di fatto, con carico per i Comuni beneficiari di produrre idonea documentazione giustificativa di spesa;

10) di demandare al Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti per le motivazioni in premessa descritte che qui si intendono integralmente riportate, ed in conseguenza dei precedenti punti 7) e 8) del dispositivo, la facoltà di procedere alla revoca dell’assegnazione dei contributi a quegli Enti Locali che non abbiano ottemperato a quanto disposto dalla citata D.G.R. n. 1297/2007, nonché alla riduzione proporzionale degli stessi nel caso in cui la spesa sostenuta e rendicontata risulti inferiore a quella preventivata;

11) di stabilire infine che eventuali economie o contributi liquidati in misura minore, anche per effetto di spese inferiori al preventivato, potranno essere eventualmente assegnate ai Comuni utilmente collocati nella graduatoria suddetta (allegato C), parte integrante del presente atto, con apposito Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti.

Sottoposto a votazione il presente provvedimento viene approvato con voti unanimi e palesi.

Il Segretario






Il Presidente

   Dott. Antonio Menetto




On. Dott. Giancarlo Galan
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